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      E.T.S. – Ente del Terzo Settore -  A.P.S. - Associazione di Promozione Sociale 



  
  iscritta al Registro Nazionale  (L. 7/12/2000 n. 383) con il n. 17 




                      e al Registro Regionale (L.R. 13/9/2001 n. 27) con il n. NZ/TV0001

   Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti - ONLUS
Sezione Provinciale di Treviso
Cap. “M. Maldari” 


RELAZIONE MORALE anno 2017

Vita sezionale

Il Consiglio ha dovuto, suo malgrado, prendere atto delle dimissioni del consigliere Giovanni Salvador che in questi anni molto ha fatto, soprattutto nell assicurare la presenza di questa sede dell’Unione alla Festa delle associazioni di volontariato di Conegliano, nel mantenere i contatti con quella parte del nostro territorio e nel seguire le attività atletiche, collaborando con Roberto Tonini. Gli subentra Thomas Rossetto, ultimo dei non eletti, cui va il nostro e, ne siamo certi, anche il vostro augurio di buon lavoro.

Le attività di sezione hanno dovuto fare fronte a una malattia del Presidente, che, per quanto non grave, gli ha impedito di partecipare a pieno alla vita sezionale da marzo 2017 alla fine di aprile. 

A seguito della migrazione della piattaforma informatica di posta elettronica della Presidenza Nazionale su tecnologia Office 365, i nostri vecchi computer -su cui ancora girava Windows XP-, non più compatibili con la nuova soluzione adottata, hanno dovuto essere sostituiti.
Istruzione / formazione

Abbiamo mantenuto i contatti con le famiglie dei soci più giovani attraverso telefonate periodiche: in un paio di situazioni siamo intervenuti nelle scuole di appartenenza per risolvere criticità manifestate dalle famiglie, rispetto ad insegnanti e compagni di classe.

Abbiamo avuto modo di fornire indicazioni tiflodidattiche ad insegnanti di sostegno che si sono rivolte a noi.

L’IRiFoR nazionale ha steso all’inizio del 2018 una convenzione con la cooperativa Socio-culturale, che è la stessa che opera nel settore inclusione scolastica di bambini e ragazzi con disabilità sensoriale qui in provincia di Treviso. Sebbene non si tratti di una notizia di stretta pertinenza della relazione morale, speriamo che questa convenzione costituisca per la nostra sezione la chiave di volta per potere incrementare le nostre attività nel settore scolastico ed educativo, nel quale da anni abbiamo enormi difficoltà ad operare.

Grazie ad un bando di finanziamento erogato da IRiFoR, abbiamo cercato di organizzare, con rilevante dispendio di energie e tempo, un ciclo di incontri di sostegno alla genitorialità, gratuiti per le famiglie, che purtroppo non è stato possibile avviare per mancanza di adesioni. Ed è ancora una volta il problema annoso della partecipazione a vanificare occasioni di crescita e di confronto anche importanti, che a nostro parere sarebbe utile venissero sfruttate.

Tecnologia ed Ausilii

Anche nello scorso anno, la Sezione ha continuato a seguire gli sviluppi del mercato delle tecnologie assistive, con l’obiettivo di aiutare il singolo Socio a comprendere quale genere di prodotto meglio risponda alle sue esigenze, ma anche di segnalare la disponibilità di soluzioni innovative o il significativo miglioramento delle funzionalità offerte dalle tipologie di dispositivi di cui già facesse uso.

Accanto a questa attività, la Sezione, pur senza una vera e propria pianificazione, ha cercato di rispondere all’esigenza di chi, una volta entrato in possesso di un dispositivo, ha sentito il bisogno di un basilare addestramento al suo utilizzo. 

Anche da queste occasioni di contatto con i Soci è emersa, per l’ennesima volta, la difficoltà per chi voglia dotarsi di un nuovo ausilio, di poterlo provare direttamente, soprattutto quando, in presenza di persone non più giovanissime, diventa fondamentale poterne valutare l’effettiva possibilità di utilizzo. Proprio per questo, perlomeno nelle due occasioni in cui ciò è stato possibile, sono stati organizzati degli incontri di presentazione di quanto proposto da  Ditte specializzate del settore. In ciascuno di essi è stata prevista la disponibilità di tempo per una prova individuale.

Pensionistica. Assistenza per il disbrigo di pratiche. Convenzione con il Patronato ANMIL

E’continuato per tutto il 2017 con notevole intensità, l’impegno del personale e di alcuni dirigenti in questo settore, in stretta e costante collaborazione con la struttura della Presidenza Nazionale, che sovrintende tale ambito di attività, specie in quelle situazioni che apparivano rivestire carattere generale. Così  è da salutare con particolare favore, l’ottenimento da parte dell’Unione, della definitiva non computabilità del reddito derivante dalla casa di abitazione ai fini della concessione delle prestazioni di invalidità civile, cecità e sordità. Ampia la tipologia di pratiche seguite in tutte le loro fasi in convenzione con l’AMNIL, in favore di soci e non; dalle domande di cecità (assoluta e parziale), a quelle di invalidità, di riconoscimento di handicap secondo la L. 104 del 92, di collocamento mirato, di inabilità, di ricostituzione per motivi reddituali, di recupero di ratei maturati e non riscossi, di concessione di permessi lavorativi per l’assistenza a disabili e via enumerando. A questo elenco va aggiunta anche la procedura velocizzata da noi concordata con la ASL, per la richiesta di ausili. Molti sono stati i casi in cui abbiamo dovuto intervenire per sbloccare pratiche incagliate, a causa del sovrapporsi di più domande, o di irregolarità generate dall’intervento di altri patronati, dove è scarsa la conoscenza della specifica normativa che riguarda la nostra categoria. Grazie agli stretti rapporti intessuti negli anni con l’INPS e le ASL, siamo riusciti a venire a capo della maggior parte delle situazioni più complesse. Ancora, abbiamo avviato in collaborazione con l’INPS, una procedura per correggere i verbali che riportano delle diciture fuorvianti, che sta cominciando a dare i suoi primi risultati. Tutto questo impegno ha contribuito in maniera significativa ad attrarre verso la nostra Sezione ben 45 nuovi soci.

Soci con minorazioni plurime

È proseguito anche per il 2017 il nostro impegno nei confronti di soci con pluridisabilità. In collaborazione con la locale sezione U.Ni.Vo.C. e in particolare con il fattivo contributo di Roberto Tonini, abbiamo potuto continuare nella nostra attività di visite a domicilio. Sono ora  programmate per tutto il 2018 visite ai Centri diurni. 
Barriere architettoniche

Questa sezione ha proseguito nella sua collaborazione con il GAAC (Gruppo di Associazioni per un’abile città). Nonostante l’impegno profuso, spiace dover riportare che i risultati raggiunti non sono stati all’altezza delle energie spese. In particolare, la collaborazione con Mobilità di Marca non ha restituito gli esiti che tutti noi ci auguravamo. Continuano a persistere le difficoltà di autobus privi di sintesi vocale con annuncio di linea, direzione e fermata, del sito pressoché inaccessibile e persino la nuova applicazione recentemente fatta sviluppare dall’azienda non segue per nulla le linee guida sull’accessibilità di siti e applicazioni. Dopo anni, se non addirittura decenni, di tentativi di interlocuzione con questa realtà, occorre forse interrogarsi se non sia necessario passare a una diversa strategia più rivendicativa.

Abbiamo iniziato a seguire un socio, con minorazioni plurime, vittima di gravissime discriminazioni da parte di Trenitalia. Vi aggiorneremo sugli sviluppi. 

Situazione economica e contabile

Dopo approfondita valutazione, il Consiglio ha deliberato di investire parte di quanto presente sul conto corrente con una formula d’investimento bilanciata e comunque d’indirizzo, com’è naturale, il più conservativo possibile, pur non sacrificando troppo la redditività. Al momento, sono stati investiti €100000 che rimarranno bloccati per il primo anno, mentre potranno essere sbloccati, ma con penale, durante il secondo anno e saranno liberamente ritirabili dal terzo anno d’investimento. 
Il bilancio evidenzia, come ogni anno, un avanzo amministrativo che corrisponde alla cassa disponibile, tuttavia l’andamento annuale 2017 presenta un’importante disavanzo di rendita, dovuto alla costante riduzione del contributo regionale, ai sempre più elevati oneri condominiali della sede sociale e dell’appartamento in locazione, ai costi delle casa di Signoressa, alla mancata attivazione della Cassa integrazione in deroga per il personale, alla quale non abbiamo più diritto.
Si è anche dato corso alla modifica del tipo di conto corrente d’appoggio. Con il passaggio alla nuova contabilità in partita doppia, infatti, è stato necessario sostituire il vecchio conto di tesoreria con un più convenzionale conto corrente.

Molti sforzi sono infine richiesti per il passaggio alla nuova contabilità. Questa transizione ha impegnato e sta notevolmente impegnando la signora Furlan, che ha partecipato a un corso di formazione, organizzato dalla sede centrale, da maggio a dicembre. Possiamo soltanto augurarci che un’allocazione tanto significativa di risorse ora paghi effettivamente con una semplificazione delle procedure contabili in un futuro che ci auguriamo prossimo.
Situazione immobili

Casa di Signoressa – Trevignano.

Dopo lo sfratto dell’ultimo inquilino, l’immobile non ha più trovato richieste di locazione e conseguentemente la situazione dello spazio esterno si è gradualmente deteriorata.

Dopo un sopralluogo e dopo aver contattato alcune ditte specializzate, il prato esterno è stato riportato alla normalità. Sono state eliminate sterpaglie, è stata tagliata l’erba, potata la siepe lungo la strada, gli alberi più alti sono stati regolati in modo da non dare fastidio ai confinanti. Tutto il materiale di risulta è stato macerato sul posto. Purtroppo il lavoro è risultato più consistente del previsto; l’enorme quantità di materiale di risulta non ha reso possibile il conferimento in un ecocentro e quindi si è provveduto alla cippatura di tutto il vegetale con un apposito mezzo meccanico. Non è stato possibile triturare la ramaglia accatastata e non rimossa a seguito di un precedente intervento. 

Rimane da rimuovere un’abbondante quantità di rifiuti indifferenziati all’interno e all’esterno dell’immobile che richiederebbe un intervento di una ditta specializzata o di Contarina, la società che si occupa di Rifiuti Solidi Urbani; considerata la quantità e la qualità dei rifiuti la spesa potrebbe essere consistente.

Non si è proceduto con questo secondo intervento in quanto il Consiglio ha deciso di incaricare un tecnico per la stesura di una perizia di stima del fabbricato e di un preventivo di spesa per un’eventuale ristrutturazione del fabbricato. Si sono fatti avanti due potenziali acquirenti che si farebbero carico anche della rimozione di tutti i rimanenti rifiuti.

Sul futuro di questo bene si prospettano infatti due possibilità: la vendita oppure una sistemazione radicale per poterla poi mettere sul mercato con un equo affitto. Considerata la situazione complessiva dell’edificio che risulta fortemente compromesso soprattutto per l’impiantistica, ma anche per i serramenti, i pavimenti, la coibentazione, limitarsi ad interventi tampone non ha senso.

Appartamento di via Turazza – Treviso

L’immobile continua ad essere locato anche se il pagamento del canone mensile non sempre avviene con regolarità e l’UICI deve sollecitare spesso la regolarizzazione della situazione. Di frequente è stato invocato il rispetto del contratto, pena la revoca dello stesso. Considerata l’attuale situazione immobiliare e la difficoltà a locare gli immobili, finora è stata adottata una linea morbida, che però, mancando un migliore impegno da parte dell’inquilina a un più puntuale rispetto degli impegni contrattuali, non potrà proseguire certo indefinitamente.

Sede di viale Orleans

È stata presa in esame la situazione di pericolosità dei parapetti in vetro dei terrazzi dell’appartamento. Si è deciso di procedere con la sistemazione degli stessi in tempi rapidi, attraverso la ricerca di qualche ditta specializzata e contattando qualche tecnico per l’eventuale stesura di un progetto. Nel momento in cui questa relazione viene stesa, è stato acquisito il preventivo di un geometra e si stanno valutando le misure da prendere.

Continuano i problemi con il riscaldamento sezionale. Da quando il Condominio ha votato per la sostituzione della caldaia, la nostra sede riceve riscaldamento in modo discontinuo e in ogni caso spesso insufficiente. 
Promozione dell’associazione e raccolta fondi 

In occasione della mostra d’arte ideata dall’artista Debora Basei a Palazzo Sarcinelli, nel centro storico di Conegliano, in gennaio i Soci Giovanni Salvador ed Elisa Tonon, in rappresentanza della nostra Associazione, hanno creato un percorso al buio che simulava il tragitto sui marciapiedi dal piazzale di San Martino alla stazione ferroviaria. Questo per sensibilizzare ulteriormente l’opinione pubblica sui problemi che incontra un non vedente nella viabilità cittadina. Un’iniziativa alla quale la stampa ha dedicato alcuni articoli e che soprattutto è stata molto apprezzata dalla collettività, dalla stessa Amministrazione e dalle numerose scolaresche.

Nel 2017 l’UICI ha seguito la progettazione del percorso museale accessibile al Museo Archeologico ENO BELLIS di Oderzo – TV. Il progetto è stato denominato “Dati Sensibili” e ha introdotto il tema dell’inaccessibilità del museo, dovuta anche a barriere cognitive e sensoriali.  Si è svolto da marzo a maggio un ciclo di incontri con l’obiettivo di progettare e realizzare un itinerario di visita accessibile a ipovedenti e non vedenti, con i seguenti titoli: 

31 marzo – Il senso del progetto, intervento delle sezioni UICI di Treviso e Pordenone;
6 aprile – Vedenti, non vedenti, ipovedenti, intervento del direttore di Oculistica di Oderzo dott. S. Fabris e del titlopedagogista C. Bortolin;
21 aprile – L’accessibilità museale come obiettivo, intervento del Coordinatore del dottorato in Scienze del design R. Ricci (Università di Venezia) e del Coordinatore della commissione tematica “Accessibilità museale” di ICOM Italia;
28 aprile – esempi di pratiche virtuose, interventi di A.Grassini  e A. Trasatti  , rispettivamente Presidente e Coordinatrice Servizi del Museo Tattile Statale “Omero” di Ancona e  di L. Secchi Curatrice del Museo Tattile di Pittura Antica e Moderna “Anteros”, Istituto dei Ciechi F. Cavazza, di Bologna;
7 maggio – laboratorio di progettazione a cura di M. Mascardi Conservatore del Museo Archeologico Eno Bellis di Oderzo e M. Val Consigliere dell’UICI di TV.

Sono state promosse Cene al Buio presso il Ristorante “Al Gallo” di Oderzo nelle seguenti date: 17 febbraio, 10 marzo, 7 aprile e 1 dicembre. Durante queste cene i volontari dell’associazione (Massimo Vettoretti, Alessandra Bragagnolo, Devis Doimo e Luana Messano, …) cercano di sensibilizzare i commensali e promuovere la socializzazione tramite altri sensi. L’associazione grazie a queste iniziative riesce ad avere maggiore visibilità e raccogliere donazioni.

L’associazione si è anche promossa durante la manifestazione di “Suoni di Marca” a Treviso per due serate, il 28-29 luglio, e ha proposto l’attività: “selfie in Braille”. Sono state due serate impegnative e poco profique, perché gli stand delle associazioni erano in una posizione piuttosto infelice.

Come tutti gli anni, la prima domenica di settembre, un nostro stand era presente alla Festa delle Associazioni e del volontariato di Conegliano, dove ormai costituiamo un punto di riferimento per il pubblico che cerca informazioni relative alle problematiche della vista. Questa iniziativa è stata seguita dal socio Giovanni Salvador.

Come ogni anno l’associazione ha partecipato anche alle Giornate nazionali della prevenzione nei mesi di marzo e ottobre, con uno stand informativo presso Piazza dei Signori, in centro a Treviso. 

La Fondazione Bellotti-Stefani, il cui Presidente ci è stato fatto conoscere dal socio Aldo Pizzaia, che qui pubblicamente ringraziamo, ha deliberato di elargire alla nostra sezione un contributo di mille euro, finalizzati alla realizzazione di un corso di autonomia domestica e al sovvenzionamento delle attività atletiche che per noi segue Roberto Tonini. Ci auguriamo di riuscire ad avere sufficienti adesioni per il corso di autonomia e ai ragazzi del gruppo di atletica auguriamo ogni fortuna per le gare in cui sempre più spesso si cimentano.

L’associazione, come ogni anno, ha dato il patrocinio per l’organizzazione dell’evento dedicato alla Giornata internazionale della disabilità, che si è svolta al Museo Balio di Treviso. 

Il consiglio ha deciso di non partecipare alla distribuzione dei biglietti della Lotteria Nazionale Louis Braille. I margini di guadagno garantiti, infatti, erano tali che anche una piccola quota di invenduto avrebbe potuto pregiudicare l’intera iniziativa. 

Buoni risultati, invece, sono stati ottenuti grazie alla convenzione tra UICI nazionale e L’università Unitelma Sapienza di Roma. Gli studenti che, all’atto dell’iscrizione a questo Ateneo on line, risultino essere soci sostenitori dell’Unione hanno diritto a importanti sconti. Grazie a questa convezione e alla continuativa collaborazione con il Dottor Ceccarelli della Presidenza Nazionale sono stati acquisiti non meno di 10 nuovi soci sostenitori.

Sono state poste le basi per la creazione e la distribuzione di un video per la campagna 5X1000. La realizzazione dell’iniziativa è stata affidata alla videomaker  Giorgia Missiaggia. Le riprese inizieranno presumibilmente ad aprile 2018 e il video verrà distribuito on line, sui principali social media e ovunque se ne presenti la possibilità.

Libro Parlato

In seguito alla decisione di chiudere i vari centri di distribuzione presenti sul territorio, la nostra sezione UICI ha fatto partire il servizio di download, masterizzazione e spedizione degli audiolibri su CD e per questo riceve un importante contributo da parte della Presidenza Nazionale.
Nel corso del secondo semestre del 2017, sono stati evasi 5 ordini per un totale di 71 opere distribuite. 
Altre attività

Sono  proseguiti per tutto il 2017 l’impegno e le attività di Roberto Tonini e dei ragazzi dell’atletica. È stata costituita un’associazione sportiva dilettantistica, la Polisportiva  POL.HA.C, con lo scopo di permettere ai nostri atleti di gareggiare in eventi della FISPES. Questa iniziativa è stata premiata dalla Direzione Nazionale con un contributo economico di €500. 

Continua l’attività della ASD Futsal Treviso, squadra di calcio a cinque, il cui vicepresidente è il nostro consigliere Devis Doimo. Nel corso del 2017 la squadra ha partecipato ed ha organizzato diverse manifestazioni agonistiche. Motivo d’orgoglio anche la convocazione in Nazionale under 22 di molti dei ragazzi guidati dal mister Roberto Piai, esperienza che darà loro modo di crescere sia sportivamente che caratterialmente. La Futsal Treviso prosegue nell’impegno e nella partecipazione al campionato nazionale di calcio a cinque riservato ai disabili della vista organizzato dalla FISPIC.  Anche questa iniziativa è stata premiata dalla Direzione Nazionale con un contributo economico di €500.
Durante tutto il 2017 ci sono stati incontri di yoga della risata che hanno raccolto un buon livello di interesse tra soci e non soci.

Abbiamo proseguito nello sforzo di assicurare uno sportello di supporto psicologico, che continua ad essere tenuto dalla dottoressa Manente, la quale ha altresì continuato a prestare la sua opera di volontariato per la realizzazione del gruppo di discussione Agorà, di cui certamente avrete letto nelle nostre comunicazioni periodiche. 
Il personale ha seguito corsi di aggiornamento sulla sicurezza.

Delle diverse visite culturali/sensoriali, che abbiamo proposto in collaborazione con l’associazione “La città che ama le donne”, nell’arco dell’anno ne sono state realizzate solo due, causa l’esiguità di adesioni: Aquileia e Grado, nel mese di aprile, e a maggio la visita all’orto botanico di Padova. 

Conclusioni

Queste sono le iniziative, le attività e i risultati che siamo stati in grado di conseguire e realizzare nello scorso anno. Va da sé che era possibile e forse anche necessario fare di più. Tuttavia, come non ci stancheremo mai di ripetere, per fare di più occorrono più energie. Non è pensabile che l’intero peso dell’organizzazione delle attività sezionali gravi completamente sulle spalle dei 7 consiglieri e di quei pochi volontari che li supportano assieme a un personale di segreteria che, con tutta la buona volontà, già è oberato di lavoro. È imprescindibile, irrinunciabile che i soci, tutti i soci, si facciano parte attiva nella vita dell’Associazione. 

Per il Consiglio

Il Presidente

Massimo Vettoretti
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